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Il programma di casa Microsoft è un singolare
prodotto per rappresentare, sul proprio
computer, una sequenza di diapositive
animate con effetti speciali quasi al pari di
quelli cinematografici. Quando si vuole
presentare un’idea, un progetto, o
semplicemente incuriosire una platea di
persone, e si decide di metter mano al
software in questione, una miriade di opzioni
e scelte personalizzabili ci guidano per
rendere efficace una presentazione vincente
ed accattivante non solo sotto il profilo delle
novità, ma soprattutto sotto l’aspetto della
coerenza delle informazioni proposte in
termini di colori, testo ed immagini. Il software
di per sé non è complesso, ma richiede
tempo per trovare la soluzione ottimale e

termini come “transizione diapositiva” e
“animazione personalizzata” troveranno ben
presto un posto nel nostro lessico
informatico. Possiamo avvalerci di
presentazioni guidate o iniziare da una slide
vuota (termine equivalente per definire una
diapositiva) per inserire un testo o una
descrizione attinente al pensiero che si vuole
comunicare, applicare uno sfondo
multicolore, inserire immagini o piccoli
filmati, tabelle o grafici…
Molti appassionati di fotografia trovano in lui
un amico capace di creare album
multimediali: si pensi a questo proposito ad
una bella collezione di immagini fatte con la
fotocamera digitale che immortalano l’ultima
vacanza, oppure un bel servizio scattato alla

cerimonia dei nostri amici più cari, per
regalare a noi stessi o ad altri un gradito
ricordo.
Una curiosità: in America un noto consulente
informatico ha verificato che l’uso troppo
massiccio di “elenchi puntati”, procedura
standard di PowerPoint per rappresentare
liste di informazioni numerate o a posizione
libera, risultavano non graditi alla maggior
parte degli spettatori invitati a conferenze su
argomenti di ogni sorta. La soluzione che
sperimentò e trovò vincente fu quella di
sostituire tali elenchi, laddove fosse prevista
la loro presenza, dividendo esattamente la
diapositiva in due parti uguali con un testo in
una posizione e un’immagine nella restante,
in modo che quest’ultima richiamasse il

contenuto di quanto espresso. C’è da
pensare che a breve anche da noi questa
tecnica venga adottata in forma stabile.
Con le nuove tecnologie è altresì possibile
trasferire qualsiasi presentazione anche su
dispositivi portatili come l’IPod, oggetto di cult
presso i giovanissimi e non solo. Avendo poi
a disposizione un proiettore portatile
connesso ad un PC, è possibile visualizzare
il tutto come fossimo in una sala
cinematografica per assistere all’ultimo
spettacolo e assaporare in tranquillità la
nostra creazione sentendoci per un
momento un regista di successo.
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